
| h i§JWi* mt'MMMfM ' t fmiHf n*ii*-n— • ~ i " 

tà&Z » , , " 

l ' U n i t à / «obolo 26 MtUmbr» 1964 PAG. 5 / c r o n a c h e 

Gravissima sciagura a Vercelli 

Salta in aria la centrale termica 
i 

della Chatillon: decine di feriti 

^ * * 

La conferenza 
del traffico 

Mentre s i , discutevano (, i problemi del 
traffico cittadino ed il Ministro Mancini 
annunciava gli studi in corso per inse
rire l'educazione stradale come materia 
d'obbligo nelle scuole, le compagnie dì 
assicurazione hanno fornito la notizia più 
clamorosa (fin'ora) e più sgradita del 
lavori in corso. 

L'intero reparto ri

dotto un cumulo di 

rovine - Un miliar

do di danni 

Dal nostro inviato 
VERCELLI, 25 

Una enorme caldaia, ali
mentata da gas metano e nafta, 
è scoppiata oggi, alle 16,30. 
nella centrale termica degli sta
bilimenti Chatillon di Vercelli. 
Lo scoppio ha semidistrutto 11 
capannone di cemento armato 
che ospita la centrale. Venti
quattro operai sono rimasti fe
riti, in parte ustionati dai get
ti di vapore sprigionatisi dalle 
tubazioni, parte investiti dagli 
spezzoni d'acciaio della caldaia 
o travolti nel crollo del fabbri
cato. Tutti hanno riportato un 
tremendo choc psichico e cin
que di essi versano in condi
zioni gravissime. Sono: Giusep
pe Cotella. 26 anni, da Caresa-
na Vercellese, che ha il corpo 
interamente piagato dai getti 
di vapore bollente: Pietro La-
varino, 63 anni, da Vercelli; i 
fratelli Giacomo e Ludovico 
Arnoldl. di 20 e 29 anni, da Der-
vio: Natale Calapa. 26 anni, re
sidente a Vercelli, che è rima-

| sto imprigionato per quasi dna 
i ore fra le putrelle del tetto con-
! torto dall'esplosione e le tuba
zioni dell'impianto termico; per 
liberarlo si è dovuta impiegare 

| la fiamma ossidrica. 
Oggi 1 lavoratori della Cha-

: tillon erano In sciopero per II 
, rinnovo del contratto di cate-
1 goria (fibre tessili) e solo due 
del feriti, il Calapai e il Cle
mente sono dipendenti della 
Chatillon. Tutti gli altri dipen-

I dono da un gruppo di imprese. 
meccaniche e specializzate nel
le attrezzature elettriche, che 

i effettuano lavoro di attrezzag-
! gio per conto della Chatillon. 
La centrale termica nella quale 
si è verificata oggi l'esplosione 

fera appunto in fase di rifinitu-
|ra. Da circa otto mesi vi erano 
} state installate due colossali cal-
fdaie fabbricate dalla ditta «To
lsi» di Legnano, a funzionamen-
/to Interamente automatico, ca-
pack— si dice — di reggere a 
una' pressione di circa cento 

\ atmosfere. 
«Lo scoppio — ha dichiarato 

I stasera ai giornalisti il dot-
Itor Rosso, direttore ammini-
I strativo dello stabilimento — si 
| è verificato nella camera di 
(combustione della caldaia nu-
Imero uno. Probabilmente l'in-
jcidente è da addebitare alla 
lavarla di una valvola ». Nul-
ll'altro. La direzione della Cha
tillon si è chiusa nel più osti
nato mutismo e si rifiuta di 
fornire qualsiasi particolare sul 
disastro che ha provocato enor-
ne emozione in tutta la città. 

. . seguito dello scoppio tutti i 
peparti della fabbrica sono ri
masti bloccati per mancanza di 
energia: anche la centrale elet
trica, che sorge accanto al ca
pannone delle caldaie, ha ri-

srtato danni: si parla di un 
oiliardo. 

Il boato dell ' esplosione è 
tato chiaramente avvertito in 
itta Vercelli. Poi, una nube di 

.izmo nero che si elevava alta 
lei cielo nella zona del rione 
Cervetto, ai margini del quale 
ergono gli impianti della Cha-
jllon, ha subito fatto intendere 
lie qualcosa di particolarmente 
rave era accaduto all'interno 
,el grande stabilimento chi
mico. La gente è accorsa di
anzi ai cancelli e dall'interno 

giunta la drammatica con-
|rma: * E' scoppiata una cal
cia, ci sono molti feriti». 
[ A quanto è dato sapere finora 
i scoppio non è stato prece-
jto da alcun segnale di aliar

le. Gli operai sono stati colti 
sorpresa dalla terrificante 

Iplosione: la caldaia si è disin-
Igrata proiettando attorno una 
loggia micidiale di schegge e 
libi di vapore infuocato, il sof-
Ito del capannone è crollato. 
1 tubazioni esposte lungo le 
ireti sono state divelte. Un 
|bo del diametro di due me-

ha sfondato una parete co
rni proiettile. Chi era rima-

. ferito meno gravemente è 
ggito urlando di terrore in 
?da allo choc; poi dallo sce-

JÌO apocalittico del disastro 
[è levato un coro angoscioso 
] gemiti, di lamenti, di invo-
rioni. Sono accorsi pochi ope-

che si trovavano negli altri 
^arti della fabbrica. ìmpie-
li. dirigenti, vigili del fuoco. 
pizia e carabinieri 
_ in corso un'indagine affi
la al dirigente della squadra 
(polizia giudiziaria dr. De Mi
eli. le cui risultanze saranno 
(te solo nei prossimi giorni. 

3gnerà attendere quel mo-
Into per la risposta - uffi-
^e » all'interrogativo sulle 
ise della spaventosa esplo-
rie che avrebbe potuto cau-
e conseguenze più gravi- Al
ili lavoratori della Chatillon 

cui abbiamo parlato stasera 
pno affermato che le due 
Saie della centrale termica 
rio ancora in fase di messa 

lunto. Se le informazioni so-
[esatte. le indagini dovranno 
Mire se da parte della dire-
rie si sono assunte le necei-
le misure di cautela prima 
j-spingere- al massimo i 
pvi impianti. Stasera uno del 
zionari della direzione ha 
(tunicato che domani stesso 
tercherà di riattivare i re
ti produzione, mettendo in 
irione le due caldaie Breda 
[produzione e il profitto so-
Isempre in cima ai pensieri 

padronato della Chatillon 

Pier Giorgio Betti 

Beirut: treno contro autobus 

Morti 15 passeggeri Aumenteranno le 

BEIRUT — Quindici morti e .diciannove feriti, netto scontro, avvenuto " presso By-
bolos, fra un autobus e un treno merci. Non si è ancora potuto stabilire come sia 

( avvenuto il sinistro. (Nella foto: il pullman dopo l'incidente) 

per assiti/rare 
l'automobile 

Da uno dei nostri inviati 
STRESA, 25. 

Le Compagnie starino preparando l'operazione aumen
to. Lo ha fatto intendere abbastanza esplicitamente il 
rappresentante dell'Associazione Nazionale tra gli Istituti 
di Assicurazione, efie riunisce le 140 maggiori compagnie. 
in una conferenza stampa tenuta stamattina a Stresa. L'in
contro dell'ANIA con i giornalisti sembrava dovesse rien
trare nel quadro della serie ili manifestazioni collaterali 
che pullulano ormai in questa specie di Festival dei pro
blemi del traffico e, pareva destinato al consueto pianto 
sulle perdite che le compagnie assicuratrici lamentano 
nel campo dei sinistri automobilistici. Solo al termine 
della discussione — dopo avere sottolineato che gli assi
curatori vedono di buon occhio le modifiche al Codice della 
strada che domani verranno in discissione a Stresa se 
esse serviranno a contenere il numero di incidenti — il 
rappresentante dell'ANI A ha detto che è in corso un rilievo 
statistiqo nazionale per decidere in quale modo recuperare 
i dieci miliardi che nel complesso le compagnie assicura
trici denunciano di deficit nel settore automobilistico. 
Alle domande dei giornalisti, ha risposto che non si deve 
escludere una generale richiesta di aumenti dei premi sia 
per.i proprietari di autovetture che per quelli di automezzi 
pesanti. 

E' stato proclamato il lutto cittadino 

A Teano una folla enorme 

ha iato l'ultimo saluto 
alle vittime della «Precisa» 

TEANO, 25. 
Lutto cittadino a Teano per 

la sciagura della fabbrica di 
bombe. Tutto il paese ha se
guito il mesto corteo che, nel 
pomeriggio, ha condotto al
l'ultima dimora le cinque vit
time dell'esplosione di ieri. 

A Teano sono giunte, per 
partecipare alle esequie, cen
tinaia di persone dai centri 

vicini e dai casolari dissero 
nati per la campagna. Que
sta presenza non ha voluto 
soltanto dimostrare la com
mozione della popolazione d 
fronte alla sciagura, ma an 
che e soprattutto suonare co
me una protesta contro i con 
tinui incidenti che si verif 
cano alla Precisa. 

Dal 1959 a oggi, da quan 

Concorso "Città-vacanza 1965» 
4 settimane di vacanze gratuite 
per 8 persone nell'estate del 1965 
Partecipate all'ultima tappa della finalissima Inviando 

anche più tagliandi in nna sola busta. 
Ricordate! Domani srade la sarà del nostro concorso I 

cai ta*I:andl dovranno pervenire alla redazione entro la 
sera del prossimo 2 ottobre (data del timbro postale). 

Sono ora In gara fra loro Ischia e Cortina. 

Le due località che f ra la t te hanno ottenuto le maggiori 
preferenze dei nostri lettori chiuderanno con qaesta fina* 
I issi ma il nastro concorso • Citta-vacanza 19(5 ». 

La gara continuerà sino al 26 sr t i rmbre. Partecipate ai 
concorso. Fate vincere la località dove vorreste trascorrere 
la vostra settimana gratuita di vacanza nell'estate I9CS! 

I due vincitori dell 'ultima settimana godranno di un 
doppio premio: 13 giorni di taranra gratuita ciascuno per 
due persone (più l i viaggio in prima classei. 

Volete trascorrere nel 1965 una vacanza di 15 giorni ceni 
pletamente gratuita con una perdona a voi cara? 

Partecipate ogni giorno — con uno o più tagliandi — al 
nostro referendum segnalandoci la località da voi preferita 

Ruagtlara • spedii* In butta, o Inceliate fu carto
lina pciTilt •: 

L'UNITA* VACANZE 

VIALE FULVIO TESTI. 75 MILANO 

FiaaM»-
•to» 

In quale di queste due località 
vorreste trascorrere le vacanze del 1965? 

ISCHIA O CORTINA O 
(sediate con un» crocetta fi drcoletto deiia località prescelta) 

cognome e nome 

residenza abituatec

eli villeggiatura 

do cioè esiste lo stabilimento, 
gli incidenti sono stati innu
merevoli. Nel '60, il 20 mag
gio, un operaio fu ucciso da 
un'altra esplosione e tre ri
masero feriti. Un mese fa 
una delle giovani ferite nel
la sciagura di ieri, Gaetana 
Napolitano, è stata ustionata 
alle braccia per la detonazio
ne di una capsula modello 
23 che stava manipolando. 
Ma tutti, oggi, ricordano chi 
un incidente chi un altro E 
sono convinti che evidente
mente qualche misura di si
curezza non viene rispettata. 
Si chiede quindi un'inchiesta 
rigorosa. ' 

Mentre i tecnici della Di
rezione d'artiglieria provve
dono a bonificare la zona cir
costante l'esplosione, ancora 
invasa da pericolosa polvere 
pirica, il sindaco ha annun
ciato che saranno sospesi tut
ti i festeggiamenti in onore 
dei patroni di Teano (S.S. 
Cosma e Damiano) -che a-
vrebbero dovuto svolgersi 
domenica. 

Commemorate 
ai Senato 
le vittime 
. di Teano 

All'inizio della seduta an
timeridiana di ieri, il Sena
to ha commemorato la scia
gura verificatasi in una fab
brica di Teano, che ha cau
sato la morte di un operaio 
e di quattro lavoratrici e il 
ferimento di altre quattro 
donne. Hanno parlato l'ono
revole Bosco . (DC), Pelle
grino (PCI), - Di Prisco 
(BSIUP), Battaglia (PL1), 
Barbaro (MSI) e, a nome del 
governo il ministro del Te
soro, Colombo. Per la Pre
sidenza del Senato si è as
sociato il vice presidente 
Zilioli-Lanzini. 

Bocciata 
l'ff Urbanina » 

Alta un metro e 20, lunga 
due, larga un metro e 40, 
linea un po' tozza, peso agile, 
nome di battesimo: « Urba
nina». Questi i connotati es
senziali che dovrebbe avere 
la vettura «cittadina» nelle 
intenzioni > di quei J tecnici 
d e l l ' automobilismo e del 
traffico che pensano di tro
vare la soluzione dei proble
mi d e l ' congestionamento 
della circolazione nelle di
mensioni delle automobili. Se 
ne è parlato anche al Con
gresso di Stresa. Ma l'idea 
non farà molta strada, anzi, 
è stata additata da alcuni 
nome un nuovo, irreparabile 
pericolo per il traffico delle 
città. 

Vediamo di che cosa si 
tratta e perché l'« Urbanina » 
è stata bocciata prima di pre
sentarsi all'esame. Secondo i 
suoi sostenitori, a snellire la 
circolazione dei grandi ag
glomerati urbani, contribui
rebbe l'immissione di un 
veicolo con queste caratteri
stiche: 1) ridotte dimensioni, 
in maniera da occupare una 
limitata superfìcie; 2) altez
za non troppo esigua anche 
per migliorare la visibilità 
della vettura da parte dei 
conducenti dei grossi veico
li; 3) numero dei posti: due 
e mezzo su un solo sedile 
(per due adulti ed un bam
bino); 4) portiere scorrevo
li, in maniera da consentire 
di parcheggiare nello spazio 
più esiguo: 5) motore a due 
cilindri, ma di buona poten
za, in grado di raggiungere 
al massimo la velocità di 50 
km. orari; 6) paraurti robu
sto, ma ruote non troppo 
piccole, sicché possano con
sentire alla vettura di salire 
sui marciapiedi per tutte le 
manovre imposte dalle ne
cessità di parcheggio. 

Esteticamente uno sgorbio. 
Tuttavia — per la realizza
zione dei van accorgimenti 
suggeriti, di potenza, di traf
fico, di sicurezza, di stabi
lità. di confort — comporte
rebbe un costo di produzio
ne notevolissimo. Due ipote
si dunque: o questa vettura, 
per rispondere alle esigenze 
che dovrebbe esaudire, vie-
jie a costare troppo, più. 
^ioè. di una delle varie uti
litarie attualmente in com
mercio. con lo svantaggio di 
essere solo di uso cittadino, 
per cui non incontrerebbe 
un mercato accogliente; op
pure. realizzata ad un costo 
favorevole, che è già infe
riore a quello delle più pic
cole utilitarie, in vogherebbe 
all'acquisto, per cui il nuovo 
mezzo sarebbe usato anche 
da chi attualmente- preferi
sce i mezzi pubblici, con con
seguenze disastrose per il 
traffico urbano. » 

La verità è che tutte le 
proposte avanzate finora al
ia conferenza, sia in sede di 
dibattito, sia in sede di co
municazioni ufficiali, desti
nate alla ricerca di soluzio
ne dei problemi del traffico 
urbano che prescindano dal
le scelte di fondo, sono an
date a finire in vicoli ciechi 
o sconfinate nelle utopie, co
me appunto quella dell'< ur
banina », che, però, ha avuto 

il pregio di sollecitare la cu
riosità del grosso pubblico. 
Comunque l'architetto Inso
lera ha gettato il sasso nello 
stagno. . 

Insolera, che insegna allo 
Istituto di architettura della 
università di Venezia, ha af
fermato nella sua relazione 
che « se si vuole proporre 
qualcosa che all'atto pratico 
non si riveli un modesto pai 
liativo, occorre poter dispor 
re del libero uso del suolo 
per i fini pubblici che in una 
società altamente urbanizza
ta coprono la maggioranza 
delle esigenze fondamentali. 
L'enorme quantità di terre
ni necessari per la rete dei 
trasporti urbana e regionale 
non possono essere contesi e 
condizionati da un regime di 
valutazione privatistica di
pendente dalla possibilità di 
sfruttamento edilizio. Il pia
no regolatore — ha detto an
cora l'architetto Insolera — 
è stato definito il disegno 
dello spazio entro cui si svol
gerà la vita delle nuove zone 
urbane; ma è stato definito 
anche come lo strumento che 
determina il valore delle 
aree di nuova urbanizzazio
ne, sicché i piani regolatori 
si sono poi trasformati in 
piani di definizione di valori 
fondiari ». 

Secondo Insolera, in que
sta situazione la battaglia per 
il « non costruito » è una bat
taglia perduta in partenza; 
< i nuovi quartieri, le nuove 
periferie urbane sono prive 
di spazi liberi, di zone verdi. 
di attrezzature sportive, di 
aree per dare il necessario 
ai pubblici servizi e quindi 
di sedi stradali, di aree di 
parcheggio, perché tutto ciò 
significa togliere metri qua
drati all'edificabilità e per 
far ciò urbanisti e ammini 
strazioni hanno armi assolu 
tamente spuntate, dato che 
l'unica arma valida è la pro
prietà dei suoli ». 

La reazione a queste argo
mentazioni non si è fatta at 
tendere e ha avuto come por 
tabandiera il rappresentante 
della Confagricoltura. Poco 
è mancato che si riportasse 
alla ribalta Y< Urbanina ». A 
proposito: con quelle dimen
sioni non sarebbe neanche 
molto stabile— Ma in verità 
tra le proposte di modifica 
al Codice della strada non vi 
è nulla che si riferisca a un 
controllo sulla sicurezza del
le autovetture che circolano 
in Italia. E non ci meravi
glia. 

Ennio Simeone 

Obbligatoria a scuola 
reducazione stradale? 

Da uno dei nostri inviati 
STRESA, 25. 

La discussione sulla - organizzazione del 
traffico e gli sviluppi della viabilità nelle 
aree urbane e suburbane • si è conclusa — 
piuttosto stancamente — alla conferenza di 
Stresa, con l'approvazione della mozione sul 
primo punto all'ordine del giorno. 

La mozione genericamente » prende atto 
del fatto che nelle esistenti città italiane, per 
ragioni derivanti dalla loro attuale struttura 
urbanistica, si è indotti ad adottare una 
disciplina limitativa dell'uso dell'automobile 
individuale, onde assicurare a tutti gli indi
spensabili servizi di trasporto -. 

La mozione « reclama peraltro che le re
golamentazioni urbanistiche per le espansioni 
delle predette città, rispettino nuovi criteri 
intesi a soddisfare le esigenze di trasporto,' 
in modo da assicurare, nelle nuove zone di 
espansione, il Ubero uso dell'automobile in
dividuale ed a realizzare l'interconnessione 
fra le nuove zone e le esistenti, in modo tale 
che le lamentate limitazioni risultino ridotte 
al minimo indispensabile *. 

La mozione auspica infine * la creazione 
di efficienti servìzi pubblici ed amministra
tivi per la regolamentazione della circola
zione, affinchè già oggi, nelle aree urbane, le 
infrastrutture e gli impianti esistenti venga
no utilizzati nel modo più efficace *. Si con
clude osservando « che tali moderni indirizzi 
richiedono sforzi economici ragguardevoli, 
cosicché non può pretendersi che gli enti 
locali, con le loro strutture attuali, vi pos
sano far fronte. Per cui invita le autorità 
responsabili a prendere urgentemente l'ini' 
ziativa per l'approvazione delle norme e delle 
leggi all'uopo necessarie : 

La conferenza ha invece respinto una mo
zione presentata dalla Associazione Nazionale 
dei Comuni italiani nella quale si proponeva 
concretamente, sulla base delle relazioni 
presentate alla conferenza: 1) priorità dei 
servizi di trasporto pubblico e dei servizi 
di pubblica utilità per trasporto merci; 2) 

limitazione alla circolazione del veicoli pri
vati negli attuali centri urbani, da attuarsi 
anche con una regolazione e regolamentazione 
della sosta e del parcheggio; 3) differenzia
zione delle varie correnti di traffico per im
portanza produttiva. 

La conferenza ha invece approvato, sia 
pure sotto forma di raccomandazione, una 
lunga mozione presentata dal vicepresidente 
dello Provincia di Livorno e dai rappresen
tanti di altri enti locali. In tale mozione si fa 
voti perchè si approvi una nuova legislazione 
urbanistica, nella quale siano rispecchiate le 
necessità della contemporaneità della pub
blicizzazione dei servizi di trasporto collet
tivo e di quella del territorio: una nuova 
legge comunale e provinciale ed una nuova 
legislazione sulla finanza locale ». 

La seconda giornata dei lavori è stata 
conclusa da un discorso del Ministro dei la
vori pubblici on. Mancini 

Il Ministro ha annunciato, tra le iniziative 
allo studio, la introduzione dell'educazione 
stradale tra le materie di insegnamento ob
bligatorio nelle scuole, ed affrontando poi 
alcuni dei temi in discussione, ha escluso 
possa essere accolta una proposta tendente 
a consentire il sorpasso a destra sulle strade 
extraurbane, quando il veicolo che precede 
non dà strada sulla sinistra. Mancini ha in
vece confermato prossima la decisione di 
consentire sulle strade urbane la marcia per 
file parallele, non solo nelle strade a tre 
corsie, ma anche in quelle a due. 

A proposito dello snellimento del traffico 
nelle grandi città, il Ministro dei Lavori 
Pubblici ha ricordato che la soluzione del 
problema va affrontata nel quadro del « pro
getto di legge urbanistica che — ha detto — 
è ormai pronto per essere affidato al più 
presto all'esame responsabile del governo e 
del Parlamento ». 

Dopo il discorso di Mancini, è stato affron
tato il tema delle modifiche al Codice della 
Strada, di cui la conferenza discuterà do
mani. 

Fernando Strambaci 

Lo scandalo del « Balzati » 

Provata la fuga di 
> capitali all'estero ì 

Un'interrogazione al Parlamento rivela che documenti 
compromettenti sono stati trovati durante una perqui

sizione nello studio dell'avvocato Mazzolini 

Sospese 
in sei giorni 
331 patenti 

automobilistiche 
Il Ministero dei LL.PP. co

munica che nel periodo dal 14 
aJ 20 settembre 1964 è stata se
gnalata la sospensione, in ap
plicazione dell'art 91 del Codi
ce della Strada, di 331 patenti 
di guida. Nello stesso periodo i 
prefetti, a norma dell'art 91. 
comma V. hanno provveduto al
la revoca di 78 patenti. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25 

L'autorità giudiziaria mila
nese sarebbe in possesso di 
prove e documenti sufficienti 
a dimostrare che l'avv. Ulis
se Mazzolini — sino ad ieri 
tra i maggiori dirigenti della 
fondazione Balzan — era alla 
testa di un traffico di valute 
con l'estero ammontante a 
decide di miliardi. La clamo
rosa rivelazione che confer
ma punto per punto quanto 
il nostro giornale ha pubbli
cato nella sua inchiesta del 
marzo scorso, è stata fatta 
dall'on. Brandi (PSDI) in una 
interrogazione ai ministri 
della Giustizia e delle Fi
nanze. 

L'on. Brandi chiede se i 
due ministri «siano al cor
rente che. in relazione alla 
polemica sulla fondazione 
Balzan. l'autorità giudiziaria 
di Milano ha fatto perquisire 
il domicilio dell'avvocalo U-
lisse Mazzolini da parte della 
guardia di finanza» Dall'ab
bondante documentazione rin
venuta risulterebbe l'esisten
za di gravissime irregolarità 
fiscali con evasioni di impo
ste e fuga di capitali all'este
ro per decine di miliardi. 
Tali irregolarità sarebbero 
state commesse da privati, 
ma non sarebbero estranei 
neppure uomini politici -. II 
deputato socialdemocratico 
rileva inoltre che - meravi
glia a distanza di mesi la 
lentezza della guardia di fi
nanza. visto che nessun re
sponsabile è stato ancora in
terrogato. quantunque i no
mi di certe persone siano sul
la bocca di tutti, tanto a Mi
lano quanto in Svizzera. In 
queste condizioni — conclude 
— sembrerebbe opportuno af
fidare l'operazione a funzio
nari più solerti onde si possa 
finalmente conoscere i nomi 
delle persone implicate, non
ché la natura e l'entità delle 
irregolarità commesse». 

Pur nel linguaggio parla
mentare dell'interrogazione l 
fatti denunciati appaiono gra
vissimi: decine di miliardi 
scomparsi all'estero, capitali
sti milanesi e personalità po
litiche implicate nell'affare, 
insabbiamento dell'inchiesta 
da parte della Finanza e — 
ovviamente — non solo da 
parte della Finanza. 

Il personaggio principale 
nello scandalo appare, anco
ra una volta, quell'avv. Ulisse 
Mazzolini che, assieme a pa
dre Zucca, superiore del
l'- Angelicum », è stato il fon
datore del premio Balzan e, 
sino a ieri uno dei suoi prin
cipali dirigenti. -

I retroscena della faccenda 
sono noti ai nostri lettori: 
nel '53 l'ex amministratore 
del « Corriere della Sera •», 
Eugenio Balzan, mori in Sviz
zera di un colpo al cuore. La 
sua eredità, ammontante a 
circa cinque miliardi, andò 
alla sua unica figlia Lina Bal
zan. donna anziana e sprov
veduta che — nel '57 — la
sciò a sua volta il capitale 
ad una costituenda «Fonda
zione Balzan» destinata a 
distribuire premi per la pa
ce. Gestori e praticamente 
proprietari dell'enorme som
ma furono gli amici che la 
anziana Lina Balzan si trovò 
attorno quando l'insperata 
ricchezza cadde nelle sue ine
sperte mani. E cioè: il padre 
superiore dell'- Angelicum » 
di Milano, padre Zucca, ex 
custode volontario della sal
ma di Mussolini: l'avv. Ulis
se Mazzolini, strano perso
naggio ai margini dell'alta fi
nanza: la professoressa Bar
bieri. amica di giovinezza del
la Lina, ripescata per l'occa
sione- il finanziere svizzero 
Ernst Faust. Quinto, come 
delegato dal governo svizzero, 
si aggiunse il deputato cat
tolico svizzero Franco Ma-
spoli. noto speculatore ter
riero. 

Costoro gestirono per anni 
il capitale, lo aumentarono a 
cifre rimaste ignote e distri
buirono anche qualche pre
mio. tra cui uno a Giovanni 
XXIIL Che cosa avveniva, 
però, dietro allo schermo del
l'istituzione benefica? Una 
importante società finanzia
ria (la Finterbank) venne 
creata per curare la rete sem
pre più vasta di interessi e 1 
miliardi cominciarono a cor
rere per il mondo. Si parlò 
molto di -un colossale traffi
co di capitali dietro il pre
mio dello scandalo». E* que
sto il titolo del nostro gior
nale del 4 marzo scorso. 

I sospetti erano aggravati 
dalla singolare personalità 
degli amministratori. Padre 
Zucca legato agli ambienti di 

una certa oscura finanza mi
lanese, amico dei neofascisti, 
iniziatore di fumistiche ini
ziative sullo stile di -Mon
do X » e via dicendo non era 
certo un personaggio racco
mandabile. Né migliore ap
pariva l'avvocato Ulisse Maz
zolini, già denunciato e pro
cessato per collaborazionismo 
coi tedeschi (e naturalmente 
assolto), già interessato in 
una strana attività cantieri
stica che culminò in una de
nuncia per truffa e in una 
assoluzione per amnistia con
tro cui il Mazzolini non vol
le ricorrere, già finanziere 
internazionale. senza una 
chiara fonte dei suoi capitali. 
Ciò he è certo è che, dopo 
l'entrata nell'amministrazione 
del Balzan, il Mazzolini si 
trovò a possedere un lussuo
so « yacht - a Montecarlo, di
cesi da 250 milioni, apparta
menti nel Principato e a Mi
lano e un treno di vita da 
miliardario. 

Da dove proviene questa 
improvvisa ricchezza? L'inter
rogazione dell'on. Brandi sol
leva un primo velo. Essa va 
collegata a quanto rivelò il 
sottosegretario on. Zagari po
chi giorni or sono. E cioè che 
l'intera amministrazione della 
fondazione Balzan è sotto in
chiesta e che due membri 
hanno dato le dimissioni. Co
storo sono la professoressa 
Barbieri e l'aw. Mazzolini. 
Quest'ultimo, in realtà, ven
ne estromesso d'urgenza ap
pena scoppiò lo scandalo 

Diventa chiaro allora chi 
sono gli uomini politici in
teressati nell'affare e nel suo 
soffocamento. Tutto Io scan
dalo si è svolto negli am
bienti dell'- Angelicum », cioè 
dell'estrema destra cattolica 
e missina. Da solo Mazzolini 
non conta gran che. E lo si 
è visto quando l'hanno messo 
fuori alla prima avvisaglia. Ma 
gli stessi che l'hanno butta
to a mare sono troppo legati 
a lui per non temere un'in
chiesta che fatalmente risali
rebbe alle fonti. Di qui la 
omertà che continua. Le stes
se domande fatte dall'on. 
Brandi le avevamo fatte an
che noi sei mesi or sono Al
lora non avemmo risposta Ma 
ora sembra davvero che non 
si possa più tacere. 

Rubens Tedeschi 


